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GREST 2014GREST 2014
Anche quest·anno la parrocchia di San Giovanni Battista 

è lieta di presentarvi il GREST 2014
Chi è invitato?

Tutti i ragazzi dalla prima elementare alla terza media.
Quando?

Dal 30 giugno al 18 luglio, dal lunedì al venerdì.
Dove?

Presso il Patronato Turroni in via Garibaldi ad Oderzo.
Cosa si fa?

Giochi, laboratori, attivita· e avventure all·insegna della crescita 
e del sano divertimento

Per maggiori informazioni circa le modalità, l·iscrizione e gli orari 
richiedi in Canonica o in Patronato il depliant illustrativo!

Un’uscita Un’uscita 
particolareparticolare
Il giorno 16 marzo, come 
bravi genitori, siamo partiti 
alla volta di Falzè di Piave 
per trascorrere la giornata 
assieme agli scout in usci-
ta di reparto (loro già sul 
posto dal giorno prima). 
La giornata splendida e 
lo spiazzo immerso nella 
natura, hanno reso questa 
giornata un bel diversivo  
rispetto alla routine della 
domenica. È stata l’occa-
sione per ritrovarsi anche 
tra genitori, spesso presi 
dalla velocità del “vengo 
a prenderti a che ora?”, 
con la variante a pranzo di 
una gara di cucina, natu-
ralmente divisi nelle squa-
driglie dei propri figli, che 
ha accontentato tutte le 
bocche e tutte le voglie, 
contribuendo a creare 
un’atmosfera piacevole e 
serena, di cui non se ne ha 
mai abbastanza.
Ma se devo dire qual è sta-
to per me il momento più 
bello della giornata, pos-
so dire con sicurezza che, 
non avendo mai assistito 
alla cerimonia della Pro-
messa degli esploratori, 
l’intensità e l’emozione di 
quel momento, sono stati 
grandi. 
Mi hanno detto che tutto 
si è svolto secondo il rito, 
che questo è quello che 
fanno ogni volta, e quindi 
è quello che anche mia 
figlia ha già fatto. Non che 
non lo sapessi, ma vede-
re l’emozione negli occhi, 
il silenzio, la serietà e la 
partecipazione, mi ha fatto 
sentire una spettatrice pri-
vilegiata. 
Non sempre siamo pre-
senti a tutti i momenti della 
crescita dei nostri figli, ed 
è giusto che sia così. Li 
lasciamo andare a poco a 
poco e poi a volte abbiamo 
la fortuna di assistere a 
qualcosa in cui sono pro-
tagonisti, dove non gli vie-
ne chiesto di vincere una 
gara o di raggiungere un 
punteggio o un tempo da 
record. Gli viene chiesto 
solo di essere. 
Noi a volte li riteniamo 
troppo piccoli per tutto e 
nell’ansia di proteggerli, ci 
dimentichiamo il bisogno 
che hanno di crescere. 
Sono contenta che mia 
figlia possa frequentare 
questo ambiente,  fare 
queste esperienze così im-
portanti per lei, circondata 
da ragazzi e adulti che la 
seguono e che condivido-
no con le famiglie finalità 
e obiettivi. Oggi più che 
mai c’è bisogno di tutto 
questo.

Una mamma

Comunic@re
storie da raccontare, emozioni da vivere

Il Primo Maggio si è svolta la corsa su 
strada “Oderzo Città Archeologica”, pro-
posta con successo da quasi vent’anni. 
Il valore sportivo della manifestazione 
è provato dalla qualità degli atleti pre-
senti, che hanno rinnovato la fiducia a 
un evento organizzato con competenza 
e impegno. E che, da alcuni anni, viene 
anche “comunicato” con formule efficaci 
e innovative, come le sagome di marcia-
tori, collocate nei punti chiave della città. 
Oderzo, per un giorno, è diventata an-
che quest’anno la capitale del podismo 
italiano, tanto che chi taglia per primo il 
traguardo in Piazza Grande sa di avere la 
possibilità di continuare a vincere.
In giornate simili la città in cui viviamo, 
vestita a festa, riesce a mettere in luce le 
sue risorse migliori. Forse è vero, allora, 
che vivere nei piccoli centri aiuta a stare 
meglio. Di sicuro, a Oderzo c’è ancora un 
tessuto sociale fatto di associazioni attive 
e di persone, anche giovani, che offrono 
il tempo libero per scopi meritevoli.
Lo hanno confermato negli stessi giorni, 
in un altro settore, i volontari del sangue 
e gli amici del cuore, organizzando un 
convegno a Palazzo Foscolo “per i cuori 
opitergini”, con la presenza di relatori 
autorevoli, medici dell’Azienda Sanitaria 
e dell’Ospedale Riabilitativo, che hanno 
sottolineato l’importanza del movimento 
e dell’esercizio fisico.
L’interesse per la vitalità della nostra 
zona, da sempre “in velocità”, era sta-
to ribadito, qualche settimana prima, 
dall’intervista che un quotidiano nazio-
nale ha realizzato a Ponte di Piave con 
il prof. Tommaso Tommaseo, capace di 
unire bisturi e penna e di rievocare la 
carica umana dell’amico Goffredo Parise.
Se qualche volta Parise si lamentava 
della sua Vicenza, accade anche a molti 
di noi di contestare, a volte, la vita di 
paese. 
Ci accorgiamo però che la dimensione 
della provincia è spesso ideale per tanti 
incontri e spettacoli, che qui trovano un 
pubblico attento e una buona accoglien-
za.
Nella vicina Pordenone, ad aprile il festi-
val “Le voci dell’inchiesta” ha riproposto 
la figura dell’imprenditore Olivetti, su-
scitando l’interesse dei mezzi di comu-
nicazione. 
A Treviso, invece, negli stessi giorni si 
svolgeva una festa, capace di richiamare 
migliaia di persone sulle mura, ad assag-
giare sapori di ogni Paese d’Europa, con 
una vetrina di alimenti e prodotti tipici.
Il Nordest che viviamo probabilmente 
non ci piace sempre e lo dimostra il 
gradimento riscosso nei cinema dal film 
“Piccola Patria”, una storia nata qui e 
recitata anche da un’attrice trevigiana, 
una pellicola forte fatta di risentimento e 
voglia di evasione.
Quando lo amiamo, però, il nostro terri-
torio ci attrae ogni giorno e ci fa sentire 
parte di una comunità che sa vivere an-
cora valori autentici. 
Un luogo che riesce ad essere accoglien-
te e solidale. E’ questo il significato che 
molti hanno colto nel musical sui Santi 
Chiara e Francesco, presentato i primi 
di maggio al Teatro Accademia, con il 
patrocinio della Città di Conegliano e del 
settimanale L’Azione.
Allora, se l’obiettivo è raggiungere “in 
corsa” risultati tangibili e le mete sono la 
concretezza e un po’ di serenità, Oderzo 
e il Nordest sono un buon punto di par-
tenza, e anche di arrivo.

Francesco Migotto
www.francescomigotto.it

Oderzo città archeologica 

Due passi nel 
Nordest, di corsa

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


